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LA MORTE


●Saluto


●Segno di croce


●Introduzione al tema


Il mondo oggi più che mai, fatica a darsi delle risposte sul senso delle cose. La morte, fra queste, è quella che ci pone più interrogativi.


Spero che nessuno provi difficoltà se dialogheremo su questo tema. Tutti infatti siamo stati al cimitero in questo mese tradizionalmente dedicato ai morti. Tutti, almeno per alcune ore, ci siamo messi di fronte a questa realtà, che invita al silenzio, alla preghiera e… ad ascoltare le domande del nostro intimo. Proviamo a confrontarci.


I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a) Un fatto della vita di oggi:


Solo tre giorni prima avevano giocato a pallone e parlato di Valentina, la ragazza del primo banco che aveva un debole per lui. Poi i saluti e la promessa di rivedersi l’indomani per godere dei primi giorni di libertà dalla scuola. A tarda sera la telefonata: Marco ha avuto un incidente in auto con il padre, nessuno dei due ce l’ha fatta. Poi pianto, disperazione, senso di spossatezza, smarrimento. Quale Dio può permettere una cosa del genere?


Conversazione


	●In genere come reagisce la gente per un grave lutto in famiglia?


	●Cosa ci sentiamo di dire per consolarli?


	●L’esperienza della morte ci cambia la vita?


b) Un fatto di vita del tempo della bibbia


Anche Gesù restò colpito dopo la morte di una persona a lui cara e san Giovanni ci racconta come avvenne:





Dal Vangelo secondo Giovanni cap. 11,  versetti 1-3; 17; 20-27; 32-44.


	Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fra-














IV. IMPEGNO


Introduzione


La chiesa attraverso la Professione di Fede ci invita a credere nella resurrezione, perché fondata nella Pasqua di Cristo e perché il nostro Battesimo è il segno del morire e risorgere in Gesù. Ascoltiamo adesso una breve preghiera tratta dalla Liturgia delle esequie, in cui sono contemporaneamente espressi il dolore per la separazione provocata dalla morte e la speranza nella vita eterna e nella risurrezione. Vogliamo ricordare che i testi della liturgia contengono sempre le verità della nostra fede.


Padre delle misericordie e Dio di ogni consolazione, che ci ami di eterno amore e trasformi l'ombra della morte in aurora di vita, guarda i tuoi fedeli che gemono nella prova. Sii tu, o Signore, il nostro rifugio e conforto, perché dal lutto e dal dolore siamo sollevati alla luce e alla pace della tua presenza.�Ascolta la preghiera che ti rivolgiamo nel nome del tuo Figlio, nostro Signore, che morendo ha distrutto la morte e risorgendo ci ha ridato la vita; e fa' che al termine dei nostri giorni possiamo andare incontro a lui, per riunirci ai nostri fratelli nella gioia senza fine, là dove ogni lacrima sarà asciugata e i nostri occhi vedranno il tuo volto. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Conversazione


● La riflessione fin qui fatta sul senso della morte a cosa ci impegna?





Preghiera finale


La comunione dei santi che attendiamo ci aiuta ad esprimere la nostra professione di fede:


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;�e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,�fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;�di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





Canto











tello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: "Signore, ecco, il tuo amico è malato". All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato». (…) Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. (…) Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà". (…) Maria quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!". Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse: "Dove l'avete posto?". Gli dissero: "Signore, vieni a vedere!". Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: "Vedi come lo amava!". Ma alcuni di loro dissero: "Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?". Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: "Togliete la pietra!". Gli rispose Marta, la sorella del morto: "Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni". Le disse Gesù: "Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?". Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: "Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato". E, detto questo, gridò a gran voce: "Lazzaro, vieni fuori!". Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. 


Momento di silenzio e di riflessione


● Anche noi di fronte alla morte piangiamo, Perché?


II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


Introduzione


Quanto c’è di cristiano nel nostro concetto di morte? Per scoprirlo ci viene in aiuto San Paolo. 





a) Lettura biblica


Dalla prima lettera di San Paolo ai Tessalonicesi		4, 13-18


Non vogliamo poi lasciarvi nell'ignoranza, fratelli, circa quelli che








sono morti, perché non continuiate ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza. Noi crediamo infatti che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui. Questo vi diciamo sulla parola del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signore, non avremo alcun vantaggio su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nuvole, per andare incontro al Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.


Momento di silenzio e riflessione





b) Preghiera comune


Signore, davanti a te presentiamo le nostre miserie, consapevoli della necessità di un tuo aiuto.


●Manda via dai nostri cuori, Signore, la tristezza e lo sconforto generati dal pensiero della morte, Preghiamo: 


Ascoltaci o Signore


●Metti nelle nostre labbra le parole giuste per confortare i nostri fratelli colpiti da una disgrazia in famiglia, Preghiamo: 


Ascoltaci o Signore


●Preservaci dal rischio di essere schiacciati dalla disperazione e apri ogni nostro dolore alla speranza, Preghiamo 


Ascoltaci o Signore


Insegnaci, Signore, a superare i limiti della nostra umanità, imparando ad amare la morte come porta che ci permette l’incontro con te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen.


III. CONFRONTO


Condividiamo adesso quello che la parola ha suscitato in noi.


● Da quanto abbiamo ascoltato possiamo vedere che Paolo reagisce alla morte con la visione della resurrezione. In ciò che abbiamo detto prima possiamo affermare che anche in noi  è profonda la speranza e la convinzione della risurrezione? Da che cosa si capisce che noi crediamo alla vita eterna?











